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Nuova autocertificazione per accedere all’indennità
di 600 euro
Bisognerà dichiarare di essere iscritti in via esclusiva alla propria Cassa. Bloccati i pagamenti che
sarebbero dovuti partire oggi
/ Savino GALLO
Tutti i professionisti che hanno già presentato la do-
manda per ottenere l’indennità di 600 euro prevista dal
decreto “Cura Italia” dovranno integrare la richiesta,
sottoscrivendo un’autocertificazione in cui dichiarano
di essere iscritti in via esclusiva alla Cassa di previ-
denza alla quale hanno inoltrato la domanda e di non
versare contributi ad altri istituti di previdenza.
L’integrazione si è resa necessaria a seguito della let-
tura del decreto liquidità (DL 23/2020), che ha modifi-
cato i requisiti di accesso all’indennità. Nello specifico,
l’art. 34 del provvedimento stabilisce che “ai fini del ri-
conoscimento dell’indennità,  i  professionisti iscritti
agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria
devono intendersi non titolari di trattamento pensioni-
stico e iscritti  in via esclusiva”.  In altre parole,  quei
soggetti che, ad esempio, sono titolari di reddito da la-
voro dipendente e reddito professionale, e versano i
contributi sia all’INPS che alla propria Cassa, non po-
tranno più accedere al beneficio.
La modifica normativa è sopraggiunta appena un gior-
no prima della data che i 20 enti di previdenza facenti
parte dell’AdEPP avevano stabilito per far partire i pa-
gamenti. In pratica, era già tutto pronto. Da stamattina,
le Casse avrebbero iniziato ad autorizzare i bonifici sui
conti dei richiedenti (qualcuna, come quella dei Consu-
lenti del lavoro, ha già iniziato a erogare). Ieri sono sta-
ti costretti a bloccare tutte le procedure, anche perché
al momento non sono in grado di sapere quali soggetti
si ritrovino esclusi dopo la modifica dei requisiti.
Come detto,  servirà  un’autocertificazione e  gli  enti
stanno studiando il modo per fare sì che arrivi nel più
breve tempo possibile. Intanto, nell’immediato si co-
municherà ai diretti interessati che bisognerà integra-
re  la  domanda.  Per  farlo,  l’ipotesi  più  accreditata  è
quella di inserire, direttamente nell’area del portale ri-
servata a ciascun utente, un modulo precompilato che
si dovrà semplicemente “flaggare” per attestare l’as-
senza di cause di esclusione.
Poi bisognerà capire in quanti giorni gli iscritti integre-
ranno l’istanza, ma è chiaro che i tempi per l’erogazio-
ne delle indennità si dilateranno. In ogni caso, l’ordine
cronologico (che verrà seguito per l’evasione delle ri-
chieste) rimarrà quello iniziale,  ovvero quello di pre-
sentazione della domanda, senza prendere in conside-
razione la data in cui è stata integrata. Così come non
cambia il controllo demandato alle Casse, che rimane
un controllo solo formale: sarà poi il Ministero del La-
voro, incrociando le banche dati, a verificare la sussi-
stenza dei requisiti.

La modifica normativa sopraggiunta ieri non poteva
che scatenare le reazioni dei tanti soggetti che, nel gi-
ro di qualche giorno, si aspettavano di poter disporre
dei 600 euro. Peraltro, potrebbe anche non essere l’ulti-
ma modifica in tema di requisiti di accesso all’indenni-
tà. l’emendamento interamente sostitutivo del Ddl. n.
1766, di conversione in legge del DL 18/2020, approvato
ieri dal Senato, rivede ulteriormente la platea dei bene-
ficiari, escludendo non più tutti i titolari di trattamen-
to pensionistico, ma solo i pensionati di anzianità e
vecchiaia. Se il testo dovesse rimanere questo, quindi, i
soggetti che percepiscono una pensione di invalidità o
di reversibilità, a oggi esclusi, potrebbero presentare la
domanda.
“La confusione  che ha accompagnato tale vicenda –
ha commentato Walter Anedda, Presidente della Cas-
sa dottori commercialisti – è l’evidenza del fatto che le
Casse sono state totalmente escluse dalla definizione
dei contenuti dei testi normativi. Non è possibile che i
nostri enti abbiano dovuto organizzarsi in tempi rapi-
dissimi, gestire una mole di domande in tempi ancora
più ridotti, per poi subire ancora una volta un’evidente
incoerenza normativa, oltretutto apparendo agli occhi
degli iscritti come coloro che sono stati compartecipi
se non principali attori di tale inefficienza. Non posso
accettarlo e non posso permetterlo”.
Per Luigi Pagliuca, Presidente della Cassa ragionieri,
va tenuto presente che “il Governo non si occupa solo
delle Casse” e che sta “provando a fare il suo meglio.
Tutta la mia comprensione, però, non basta a compen-
sare il fatto che io mi ritrovi con migliaia di colleghi
che, da domani (oggi, ndr), si aspettavano di poter ave-
re i soldi e a cui, adesso, abbiamo dovuto dire che i bo-
nifici sono stati bloccati. Capiamo le difficoltà del mo-
mento e cercheremo di fare tutto il possibile per eroga-
re le indennità in tempi brevissimi”.
Su quanto accaduto ieri si è espresso anche il Presi-
dente del CNDCEC, Massimo Miani,  definendo la vi-
cenda “gravissima, l’ennesima dimostrazione della su-
perficialità e della disattenzione con le quali la politi-
ca approccia le questioni legate all’universo dei liberi
professionisti italiani. E anche la dimostrazione di co-
me finanche in questo frangente drammatico l’Italia
soccomba a norme che cambiano nottetempo, farragi-
nose, spesso incomprensibili”. Quando l’emergenza sa-
rà finita, ha concluso, “si dovrà affrontare di petto il te-
ma di una burocrazia eccessiva che imbriglia il Paese, i
suoi cittadini e la sua economia”.
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